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Se voi infatti perdonerete agli altri le loro colpe, il Padre vostro che è nei cieli perdonerà anche a 
voi; ma se voi non perdonerete agli altri, neppure il Padre vostro perdonerà le vostre colpe. 
 
 
Perché il Signore subordina il suo perdono al nostro perdono?  
 
Perché c’è questa stretta relazione tra il ricevere il perdono da Dio e donare il perdono a chi ci ha 
offeso?  
 
La risposta sembra ovvia, elementare, necessaria: Dio è venuto a riconciliare il mondo a sé, ma il 
mondo è fatto di tanti individui, e Dio ha creato l’umanità affinché sia una comunione, una famiglia, 
viva in armonia; c’è una unità inscindibile tra tutti gli esseri umani.  
 
Dio crea Adam, il primo uomo, ma anche Adam come umanità, una cosa sola; non può esistere la 
pace, il bene, la giustizia, la libertà, l’armonia se non c’è comunione tra gli uomini. 
Il male sociale, psicologico, di ogni individuo è l’effetto del conflitto che esiste tra le persone.  
 
Come ci si può riconciliare con Dio se non si vive in armonia con gli altri? 
 
San Giovanni ha detto: come puoi amare Dio che non vedi se non ami tuo fratello che vedi? 
 
L’umanità è amata da Dio, è voluta da Dio. Egli opera a favore dell’umanità e, quindi, chi cerca Dio, 
chi lo vuole accogliere, non può non accogliere e non amare ciò che Egli ama; e Dio ama l'umanità, 
ama tutti gli uomini, ama la salvezza di tutti. 
 
Ecco perché non ci può essere perdono [da parte di Dio], ma non nel senso che Egli non vuole 
perdonare, ma perché chi non si riconcilia con il prossimo, di fatto non è nemmeno riconciliato 
con Dio. 
 
Nel momento in cui uno si riconcilia con Dio, lo ama con tutto il cuore, lo mette al primo posto nella 
sua vita, accoglie la sua misericordia; se è in grado di accoglierla, immediatamente, automaticamente 
non può essere in conflitto con gli altri. 
 
Allora, carissimi, se vogliamo entrare in comunione con Dio cominciamo ad entrare in comunione 
con il nostro prossimo.  
 
La Comunione e il perdono del nostro prossimo sarà la scala [che ci porta] alla comunione con Dio. 
 

 
Sia lodato Gesù Cristo. 

 


